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INCONTRO BILATERALE

OCS – CASO STUDIO “EREDITA’ OLIMPICA”

con la partecipazione della

REGIONE PIEMONTE

Torino – v. Lagrange 24 (Sala Riunioni #418)

10 novembre 2005

ore 11.00 – 13.00

((
PARTECIPANTI:

· Carlo Socco (OCS)

· Egidio Dansero (caso studio “Eredità Olimpica”)

· Domenico De Leonardis (caso studio “Eredità Olimpica”)

· Stefania Guarini (OCS)

· Elisabetta Rosa (OCS)

· Daniela Sena (Progetto AlpCity, Regione Piemonte) 

· Antonella Convertino (Progetto AlpCity, Regione Piemonte)

((
L’incontro segna l’avvio di un ciclo di riunioni bilaterali fra l’Osservatorio Città Sostenibili (OCS) ed i quattro casi studio della Regione Piemonte, secondo quanto stabilito durante il meeting fra OCS e Management del Progetto AlpCity, tenutosi il 24 ottobre 2005 presso la sede dell’OCS. 

L’obiettivo principale delle riunioni è quello di sensibilizzare gli esperti coinvolti nei singoli casi studio alla ricerca ed alla raccolta di Best Practices candidabili all’inserimento nel Best Practices Database del progetto AlpCity.

Modera l’incontro la dott.ssa Sena, Project Manager del Progetto AlpCity, che dà l’incipit alla discussione e successivamente interviene sull’importanza della partecipazione più attiva, della stretta collaborazione e, soprattutto, della necessità di comunicazione più efficace fra gli esperti del progetto AlpCity nell’ambito del WP9 (Best Practices and Future Scenarios).

Oltre a valutare l’eventuale considerazione degli stessi casi studio del progetto AlpCity come Best Practices in progress, il prof. Socco sottolinea l’importanza di rintracciare altri esempi di buone pratiche realizzate in casi analoghi, di cui si possano giovare gli esperti coinvolti nel progetto AlpCity.

Successivamente all’individuazione di buone pratiche già in essere ed all’elaborazione di nuovi esempi, si pone il problema del trasferimento delle stesse, che può essere considerato esso stesso una buona pratica e che necessita di input specifici derivanti dalle politiche e dalle strategie attuate dalla Pubblica Amministrazione. La buona qualità del trasferimento delle Best Pratices potrebbe implicare una riforma della Pubblica Amministrazione, mirante alla costruzione di una Strategia Comune, che consenta il concretizzarsi delle lezioni apprese.  

Nell’ambito del progetto AlpCity è maturata la necessità di estendere il coinvolgimento e la richiesta di collaborazione a diversi assessorati, come quelli dedicati alla Ricerca ed alle Politiche Territoriali, in modo da creare delle sinergie ed un network, che sopravvivano, anche dopo la fine del progetto, insieme all’Osservatorio Regionale Urbano (AlpCityRUO).

Il dott. Dansero illustra, poi, brevemente il caso studio “Eredità Olimpica”, rammentando l’iniziale impegno del TOROC (poi ritiratosi dal progetto) ed il ruolo assunto dalla Comunità Montana. 

L’idea iniziale del caso studio è stata quella di esaminare le modalità, attraverso le quali l’eredità olimpica potesse trasformarsi in patrimonio della comunità locale. Ad ogni modo, fra gli intenti degli esperti coinvolti emerge la volontà di disegnare una più ampia prospettiva di sviluppo economico sostenibile, rispettosa delle istanze dei gruppi di interesse locali, direttamente coinvolti nel caso studio (nella fase preliminare attraverso dei sondaggi e poi successivamente tramite incontri, conferenze e seminari illustrativi).

Le realtà, esaminate nell’ambito del caso studio presentato, interessano anche per la loro intrinseca diversità: da una parte il comune di Prali, più attento e sensibile al concetto di sostenibilità, alla salvaguardia ambientale ed alla qualità della vita della comunità locale, con un sindaco che accoglie gli esperti del progetto insieme ad altri rappresentanti dell’istituzione locale; dall’altra il comune di Prà Gelato, caratterizzato da un’impostazione prevalentemente business-oriented, legata allo sviluppo del turismo della neve e di cui il sindaco si fa principale portavoce, confermando il totale assorbimento delle energie della comunità locale nell’evento Olimpiadi.

L’attenzione degli esperti si focalizza, in modo preponderante, sul coinvolgimento dei cittadini più giovani e si sottolinea la necessità di uno stimolo esterno per avviare un progetto di sviluppo per l’area di Prali. Il dott. Dansero propone l’intervento e la collaborazione del Prof. Gaido, membro del Comitato Tecnico di Pilotaggio del progetto AlpCity.

Infine il dott. Dansero segnala alcuni potenziali collaboratori per l’individuazione di Best Practices nell’area alpina:

· Gino Baral (tecnico della Comunità Montana)

· Prof. Scaramellini

- 
Torricelli (già membro del Comitato Tecnico di Pilotaggio del progetto AlpCity)

· CIPRA

· WWF

· Legambiente

Seguono una breve conclusione della dott.ssa Sena ed il congedo dei partecipanti.
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